
 

            

 

 

 

GRANDE SUCCESSO PER I DUE MEETING GeG DI OTTOBRE: REHAU E KLOVER 

Si sono svolti con grande successo in termini di attenzione e partecipazione gli attesi meeting con la REHAU e 

KLOVER.  

Il primo che ha avuto come tema le nuove normative e soluzioni per l’uso del multistrato 

nel settore del GAS per le abitazioni. Nelle due giornate di mercoledì 20 e giovedì 21 oltre 

100 partecipanti. Con l’occasione si è provveduto a fornire documentazione tecnica e la 

normativa legislativa UNI/TS 11343, che di solito non viene concessa a titolo gratuito dalla 

REHAU. 

 

Altro successo per il meeting KLOVER, con tema ““SISTEMI A BIOMASSE: STUFE, 

TERMOCAMINI E CUCINE A PELLET/LEGNA TRA TRADIZIONE E PROGRESSO”. Abbiamo 
avuto il piacere e l’onore di accogliere per la prima volta nel Salento il titolare 
dell’Azienda veneta, Mario Muraro, che ci ha fornito spiegazioni dettagliate sui vantaggi, 
le caratteristiche, le tecnologie dei sistemi a biomasse inerenti caldaie, termo camini e 
termo stufe a pellet e legna. Si è distribuito ai partecipanti documentazioni e cataloghi, 
oltre a dei simpatici gadget. 
 

 
Per maggiori informazioni e dettagli contattare le sedi della GeG di Ruffano e Lecce oppure rivolgersi agli Agenti 
di riferimento. 

 

 

DETRAZIONE FISCALE 55%: PROROGA SI PROROGA NO. A GIORNI LA DECISIONE DEL GOVERNO.  

 “È possibile prorogare la detrazione fiscale del 55% per gli interventi di 

risparmio energetico oltre il 2010”. Lo ha dichiarato sabato scorso il 

sottosegretario all’Economia e Finanze, Luigi Casero, nel corso 

dell’Assemblea generale dell'Uncsaal. 

Il sottosegretario ha riconosciuto la bontà della misura di incentivazione - in 

scadenza il 31 dicembre 2010 -, che è servita al settore dell’edilizia, allo 

sviluppo complessivo del Paese e al recupero di gettito, più di altri benefici 

fiscali. Lo strumento - ha affermato Casero - si è dimostrato utile e può 

essere messo in campo nell’ambito di un progetto complessivo di 

salvaguardia dei conti pubblici. 

Ma alcuni incentivi (non fiscali), in particolare quelli a pioggia - ha ammonito il sottosegretario -, alcuni incentivi 

sull’occupazione in alcune parti del Paese e in alcuni settori, si sono rivelati inutili o si sono prestati a truffe. 

Quindi - ha proseguito Casero - occorre ridurre i contributi dati a fondo perduto a imprese che spesso non 
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crescono, e destinare quelle risorse alle imprese che reinvestono gli utili, alla detrazione del 55% o ad altre 

manovre per il rilancio delle imprese. 

Ricordiamo che qualche giorno fa, Roberto Moneta, funzionario del Dipartimento Energia del Ministero per lo 

Sviluppo Economico, ha annunciato che gli uffici tecnici del MSE stanno preparando una proposta tecnica, da 

sottoporre ai Ministri competenti, per la proroga della detrazione fiscale del 55% e per una ricalibratura della 

misura che privilegi gli interventi più efficaci in termini di risparmio energetico. Le organizzazioni del settore 

delle costruzioni (ANCE e FINCO) avevano, ancora una volta, chiesto al Governo di prorogare la detrazione del 

55%.  Una lettera aperta per chiedere la proroga del 55% è stata rivolta al neo Ministro per lo Sviluppo 

Economico Paolo Romani e al Presidente del Consiglio Berlusconi, da amministratori locali ed esponenti 

dell’opposizione. Tra i primi firmatari dell’appello vi sono Giuseppe Civati, consigliere regionale del PD in 

Lombardia, Eugenio Comincini, sindaco di Cernusco sul Naviglio (Mi), Leonardo Fiorentini, esponente dei Verdi a 

Ferrara. È possibile sottoscrivere l’appello al sito: www.cinquantacinquepercento.it 

 

NOVITA’ FISCALI: APPLICAZIONE DELL’IVA AGEVOLATA AL 10%. 

Iva al 10% sui consumi di gas metano per usi civili degli abitanti di condomini e 

cooperative che utilizzano impianti di riscaldamento di tipo centralizzato e collettivo. 

L’aliquota agevolata al 10% si applica fino al tetto massimo di 480 metri cubi annui, 

calcolato in riferimento ai consumi energetici di ogni singolo appartamento e non 

dell’intero edificio. Lo ha stabilito l'Agenzia delle Entrate con la Risoluzione n. 108/E del 15 

ottobre 2010. “Il metano a uso civile per condomini e cooperative va tassato con 

riferimento al singolo utente e non al consumo dell'impianto centralizzato”, sottolinea 

soddisfatto il Sunia (Sindacato unitario nazionale inquilini ed assegnatari), che nei mesi 

scorsi aveva lanciato una class action contro l’Agenzia delle Entrate per abbattere l'IVA del 20%. “L'accoglimento 

della nostra tesi – sottolinea il Sunia - comporta la restituzione alle famiglie delle somme pagate negli anni scorsi 

con l'IVA maggiorata al 20% e l' applicazione per tutti, sia impianti autonomi che centralizzati, dell'IVA al 10%”. 

 

Limite di 480 mc all'anno 

La Risoluzione precisa che il limite di 480 metri cubi all’anno per fruire dell’aliquota Iva agevolata al 10%, 

riguarda le singole utenze di ogni unità abitativa inclusa in condomini o cooperative di abitanti con impianti 

centralizzati. Pertanto, la soglia massima – al di sopra della quale è prevista l'aliquota ordinaria del 20% - non si 

applica ai consumi di tutto l’edificio ma si moltiplica per il numero degli appartamenti il cui sistema di 

riscaldamento è allacciato all’impianto centralizzato. Questa regola vale però a condizione che il gas metano 

venga erogato per scopi civili, cioè per il riscaldamento, la cottura di cibi e la produzione di acqua calda a livello 

domestico. 

 

Rimborso per utenti e società energetiche 

I consumatori, precisa l'Agenzia delle Entrate, possono rivolgersi direttamente al gestore del servizio per 

chiedere il rimborso della maggiore Iva versata in eccesso. A loro volta, i gestori potranno recuperare l’Iva 

applicata al 20% e successivamente versata all’Erario entro due anni dalla data del versamento, ma a condizione 

che dimostrino di averla a loro volta effettivamente restituita agli utenti. 

 

Risparmio tra 80 e 140 euro l'anno per le famiglie 

“Le famiglie italiane hanno il riscaldamento più tassato d'Europa”, ha commentato il Sunia secondo il quale la 

decisione dell'Agenzia di alleggerire l'aliquota Iva riguarda “circa un milione di famiglie che per effetto della 

iniqua disparità di trattamento che si registrava fino ad oggi, pagavano mediamente tra gli 80 e i 140 euro l'anno 

in più per l'aliquota maggiorata”. (dal sito Gas.it) 


